
L
icenziato chi abusa del 
whistleblowing.  Chi  
denuncia gli illeciti nel-
la  pubblica  ammini-

strazione non può subire con-
seguenze disciplinari  per  
le condotte, rilevanti perfi-
no sul piano penale, che so-
no funzionali alla scoperta 
del malaffare. Ma ciò non 
autorizza  il  lavoratore  a  
compiere indagini di sua 
iniziativa violando la legge 
per raccogliere prove. E so-
prattutto  l’esimente  non  
opera quando la procedu-
ra, a conti fatti, è utilizzata 
per scopi personali, conte-
stazioni  e  rivendicazioni.  
Scatta dunque il licenzia-
mento per giusta causa se 
il dipendente pubblico de-
nuncia al responsabile an-
ticorruzione circostanze ri-
sultate non vere, che gettano 
discredito  sui  colleghi  e  
sull’ente. Così la Corte di cas-
sazione, sez. lavoro, nella sen-
tenza  n.  17715  del  
27/06/2024.

Fischietto  stonato.  Di-
venta definitivo il  provvedi-
mento espulsivo adottato nei 
confronti del dirigente di un 

ente di ricerca. E ciò perché de-
nuncia un superiore per l’ap-
propriazione di fondi pubblici 
oltre che per un danno di car-
riera, chiedendo l’avvio di pro-
cedimenti disciplinari. Ma la 
segnalazione non osserva le 

procedure previste dal piano 
triennale anti-corruzione, per-
ché non rispetta la segretez-
za. E soprattutto dall’inchie-
sta interna non risulta alcuna 
anomalia nella gestione. È il 
dirigente che ha ritenuto di 
“soffiare nel fischietto”, dun-
que, che finisce sotto procedi-
mento  disciplinare.  Il  tutto  

perché il segnalante non agi-
sce per tutelare l’amministra-
zione, altrimenti avrebbe se-
guito la procedura che garanti-
sce l’anonimato: la denuncia è 
diffamatoria nei confronti del 
direttore, che legittimamente 

si autotutela. 
Vendetta  privata.  

L’articolo 54 bis del de-
creto  legislativo  del  
30/03/2001 n. 165, del re-
sto, tiene indenne chi de-
nuncia  l’illecito  dalle  
sanzioni che potrebbero 
arrivargli  in  base  alle  
norme disciplinari o da 
ritorsioni dirette o indi-
rette, ma non istituisce 
un’esimente per gli illeci-
ti  autonomi  compiuti  
dall’interessato:  non  
può nascondersi dietro il 
whistleblowing chi agi-
sce per vendetta priva-
ta, mentre si può valuta-

re il ravvedimento operoso o 
la collaborazione per gradua-
re la sanzione.

Il testo della deci-
sione su www.ita-
liaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi 

Whistleblowing senza abusi
Cassazione: la tutela copre solo condotte funzionali alla scoperta del malaffare

Licenziato chi fa indagini personali violando la legge
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Ok della commissione In-
dustria  del  Senato  ad  un  
emendamento al dl agricoltu-
ra (63/2024) a firma Salvo 
Pogliese (FdI) su ex Ilva che 
amplia le modalità di estin-
zione del debito nei confronti 
di Equitalia Giustizia, gesto-
re del Fondo unico di giusti-
zia che deriva dalla sottoscri-
zione delle obbligazioni emes-
se da Ilva in amministrazio-
ne straordinaria. Si prevede 
che il debito sia estinto non so-
lo a fronte degli interventi di 
bonifica  previsti  con  il  dl  
1/2015 ma anche delle spese 
e dei costi sostenuti sulla base 
del dl 19/2024 per la conti-
nuità operativa oltre che la tu-
tela dell'ambiente, della salu-
te e della sicurezza dei lavora-
tori addetti agli stabilimenti. 
Si  condiziona  al  completa-
mento delle bonifiche ambien-
tali e alla eventualità che resi-
duino risorse, lo stanziamen-
to per un massimo di 150 mi-
lioni per i progetti di decarbo-
nizzazione del ciclo produtti-
vo dell'acciaio dello stabili-
mento.

L’Associazione  Italiana  
Giovani  Avvocati  ha  tra-
smesso una lettera al Mini-
stro di Giustizia, Carlo Nor-
dio, nella quale ha segnalato 
i diversi disservizi che afflig-
gono gli Uffici del giudice di 
pace,  formulando  proposte  
volte a risolvere “la più gran-
de emergenza del  comparto 
Giustizia”.  Tra  le  proposte,  
proroga del termine di entra-
ta in vigore delle nuove ulte-
riori competenze dei Giudici 
(novembre 2025) momento a 
partire dal quale una consi-
stente fetta di contenzioso pas-
serà dai tribunali ai giudici 
onorari  che  hanno i  propri  
ruoli già sovraccarichi, spie-
ga una nota.

Si è concluso, a Roma, il V 
Congresso  Confederale  

UGL, “Il Futuro è Lavoro”, or-
ganizzato per rinnovare gli or-
ganismi dirigenti e indicare 
le nuove sfide del mercato del 
lavoro. Paolo Capone è stato 
rieletto  segretario  generale.  
Eletti Luigi Ulgiati, vice se-
gretario generale vicario e se-
gretario amministrativo, Lu-
ca Malcotti, segretario orga-
nizzativo nazionale. Rinnova-
ta  la  segreteria  confederale  
con gli ingressi di Giampiero 
Bellusci,  Maddalena  Impe-
riali,  Aurelio  Melchionno,  
Egidio Sangue come segreta-
ri  confederali.  Rinnovato il  
consiglio nazionale.

Secondo l’Abi è necessa-
rio che il recepimento nel no-
stro ordinamento della Diret-
tiva europea sulla riqualifica-
zione energetica degli immo-
bili sia accompagnato da ade-
guate misure di incentivazio-
ne che consentano a imprese e 
famiglie di realizzare gli inve-
stimenti necessari a migliora-
re la performance energetica 
dei propri immobili. Fonda-
mentale è anche la creazione 
di un database nazionale de-
gli  attestati  di  prestazione  
energetica  degli  immobili  
(APE), direttamente accessi-
bile dalle banche. È quanto 
emerge  dal  primo  incontro  
dell’High Level Forum, ieri a 
Roma, in cui sono confluiti i 
lavori del Tavolo tecnico per 
favorire  la  riqualificazione  
energetica e la messa in sicu-
rezza degli immobili (promos-
so  dall’Abi)  e  del  progetto  
GreenRoad (finanziato dalla 
Commissione Europea).

Diminuisce il numero de-
gli emendamenti al dl sal-
va casa (69/2024). Sono state 
infatti dichiarate inammissi-
bili  64  proposte  presentate  
dai gruppi all'ottava commis-
sione della Camera. Il totale 
scende dunque da 522 a 458.
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Non si può agire per vendetta privata

L’1 luglio in 3,7 mln al servizio di tutele graduali. Il vademecum Arera
Dal 1° luglio 3,7 milioni di utenze 
dell’energia elettrica  di  clienti  
non vulnerabili in maggior tute-
la passeranno automaticamente 
al servizio a tutele graduali. In ar-
rivo un risparmio annuo di 113 
euro.

A fare il punto sull’ormai immi-
nente passaggio al mercato libe-
ra è Arera che riporta i dati delle 
utenze coinvolte: delle circa 30,2 
mln di utenze domestiche, 22,7 
mln sono oggi servite nel merca-
to libero, mentre 7,5 mln sono ri-
maste o rientrate nella maggior 
tutela (3,8 milioni clienti vulnera-
bili che continueranno ad essere 

serviti in tutela e 3,7 milioni di 
non vulnerabili che passeranno 
al servizio a tutele graduali). 

In questi giorni la commissio-
ne ambiente della camera ha ri-
bollito discutendo una possibile 
proroga del passaggio al merca-
to libero a fine anno, ma la risolu-
zione a prima firma Alberto Gu-
smeroli non ha passato la vota-
zione.

L’Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente ha pub-
blicato ieri una sorta di vademe-
cum in cui spiega e riepiloga le 
possibili situazioni che possono 
presentarsi al 1º luglio a secondo 

della tipologia di utenza. 
I clienti non vulnerabili e servi-

zio  passeranno  dal  sistema  di  
maggior tutela al servizio a tute-
le graduali, a meno che non ab-
biano già scelto un operatore nel 
mercato libero. Infatti, i consu-
matori ancora incerti verranno 
trasferiti alle tutele graduali e 
verranno contattati da un nuovo 
fornitore. Una fase di transizio-
ne che durerà dal 1° luglio 2024 al 
31 marzo 2027, durante la quale 
ogni cliente verrà assegnato al 
venditore selezionato da Arera a 
secondo dell’area in cui si trova.

Clienti vulnerabili. Per le uten-

ze di coloro che hanno più di 75 
anni, sono percettori di bonus so-
ciale, soggetti a disabilità, resi-
denti in un modulo abitativo di 
emergenza o isola minore non in-
terconnessa,  Arera  continuerà  
ad aggiornare trimestralmente 
le condizioni economiche della 
maggior tutela fino all’espleta-
mento delle aste previste dal dl si-
curezza energetica n.181/23. L’ag-
giornamento per il prossimo tri-
mestre  luglio-settembre  2024,  
per la bolletta elettrica del clien-
te tipo segna quindi un +12%.

Maria Mantero
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Via alla banca dati delle sentenze tributarie. 
È attivo il servizio di ricerca e consultazione 
della banca dati della giurisprudenza tribu-
taria di merito del ministero dell’economia e 
delle finanze, gestito dal Dipartimento della 
giustizia ributaria. L’avvio sperimentale del 
servizio, informa una nota del Mef, finalizza-
to ad assicurare la conoscenza del preceden-
te giurisprudenziale, è stato finanziato par-
zialmente con fondi europei nell’ambito di 
un progetto partecipato dal Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria e dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze. La banca 
dati si basa su una piattaforma digitale in-
novativa che offre un accesso semplificato e 
intuitivo per la consultazione delle sentenze 
tributarie di primo e secondo grado, native 
digitali e pseudoanonimizzate. Il servizio, 
che attualmente consente la consultazione 

delle sentenze native digitali depositate dal 
2021 al 2023, sarà progressivamente e co-
stantemente aggiornato con le sentenze nati-
ve digitali pubblicate dal 2024 ed analogi-
che depositate dal 2021. Per Cosimo Ferri, vi-
cepresidente della Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria, “può apparire uti-
le avere sentenze di merito a disposizione ma 
i criteri di ricerca della stessa banca dati non 
sono stati condivisi con il Consiglio e sono 
stati messi in modo autoritario dal Mef sia 
nel proprio sito sia nella scrivania del giudi-
ce. Penso si debba aprire un serio e duro con-
fronto con il Ministero: non si può entrare in 
casa del giudice in questo modo. E’ una que-
stione di principio per difendere l’autonomia 
e indipendenza del giudice. Non è una bella 
pagina”.

SENTENZETRIBUTARIE,VIAALLABANCADATI

DI DARIO FERRARA
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